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 COMUNICATO STAMPA

DELLA SEGRETERIA NAZIONALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI .

BRERA A RISCHIO IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO E BIBLIOTECARIO  LE RESPONSABILITA’ DI GALAN E LE CHIACCHIERE APPELLO DELLA UIL SUBITO LA SOPRINTENDENZA SPECIALE.

Sul progetto della Grande Brera siamo ormai arrivati alla tragicommedia  classica Italiana, tutti parlano tutti si dicono pronti a fare ma nel frattempo Brera rischia tutti i giorni di vedere distrutti i suoi capolavori.

La Uil Beni e Attività Culturali denuncia quanto sin’ora è stato tenuto nascosto dalla Soprintendenza  al Patrimonio Beni Artistici e Storici di Milano e dallo stesso Ministero poiché stentiamo a credere che nessuno sia stato informato di quanto è accaduto lo scorso mese di giugno.

Infatti  l'11 giugno scorso, verso le 17, durante un forte temporale si sono verificate per l’ennesima volta infiltrazioni e l'acqua è fuoriuscita a fiotti dalla crepa, che si era già precedentemente aperta, sul loggiato della Pinacoteca. Contrariamente alle altre volte, in cui l'acqua si riversava solo verso l'esterno, sul pavimento del loggiato, questa volta  è penetrata  anche al'interno, passando sotto l'uscita di sicurezza della sala XXIV, e bagnando la parete interna, su cui è esposto il dipinto di Raffaelo Sanzio, Lo Sposalizio della Vergine.
I custodi hanno avvisato telefonicamente la Soprintendente dott.ssa Bandera che a sua volta ha avvisato un funzionario, la Dott.ssa Daffra. Dopo una mezzoretta la Daffra è  arrivata a Brera e ha valutato che, pur essendosi fermata l'infiltrazione ( perche aveva smesso di piovere), fosse necessario rimuovere il dipinto di Raffaello.
Ha contattato la ditta esterna, Arteria, che si occupa di movimentazione di dipinti di grandi dimensioni e ha concordato l'intervento per la mattina successiva. Nel frattempo la Daffra, con l'aiuto dei custodi , ha provveduto a riparare con un telo il dipinto. Per fortuna la sera e la notte non è più piovuto.
La domenica mattina il dipinto, alla presenza delle Dott.ssa Daffra e Bandera e della restauratrice dott.ssa Paola Borghese, è stato rimosso dalla ditta e collocato provvisoriamente in un deposito interno nella sala XXIII, dove è rimasto per una settimana.
Durante questo periodo il dipinto era visibile, ma da lontano e con il riflesso della porta a vetri del deposito. Questo ha creato disagi e malcontento  soprattutto per i gruppi con guida, che dovevano sostare in una sala stretta, la XXIII, e non riuscivano a vedere il dipinto durante la spiegazione.
Il dipinto è stato ricollocato il lunedì 20 giugno nella sala XXIV,  non sulla parete 8 come si vede dalle foto )  ma su un pannello espositivo provvisorio.
Tutto ciò è documentato dalle foto e dal video che dimostra come in realtà la crepa faceva uscire una quantità notevole d’acqua .


http://www.uilbac.it/Amministrazione2011/Documenti/brera.zip

http://www.uilbac.it/Amministrazione2011/Documenti/videobrera.avi
 

V’è da dire che il problema delle infiltrazioni a Brera è frequente tanto che nel corso degli ultimi cinque anni la Soprintendenza  ai Beni Architettonici con vari interventi per somma urgenza è intervenuta più volte per risolvere situazioni di infiltrazioni acqua soprattutto per la parte di copertura della Biblioteca Braidense  mettendo a disposizione resti dei propri finanziamenti che personale per la redazione del progetto, dell'affidamento  e dell'esecuzione dei lavori (circa € 200.000,00).
Lo stesso ha fatto per riparare la parte che poi  ha portato allo spostamento di una tela di Raffaello utilizzando fondi di funzionamento dell'istituto.
V’è da dire che le infiltrazioni  potevano  essere evitate  con la semplice manutenzione ordinaria programmata se solo si pensasse a finanziare le manutenzioni necessarie al mantenimento dello stabile e dei vari impianti che lo compongono.
Questo vale anche per la Biblioteca Braidense che non ha nemmeno soldi di funzionamento da poter spendere e si ritrova a dover utilizzare fondi Fai per cercare di riparare alla meno peggio  infiltrazioni nel deposito libri, cifre comunque modeste che non risolvono il problema perché è come una goccia d'acqua in un mare di problemi. 
In realtà è l'intero stabile  che necessita di numerose manutenzioni che sia Pinacoteca  di Brera che la Biblioteca  Braidense non riescono a far fronte con i fondi assegnati annualmente che continuano a diminuire.
Soprattutto lo stabile necessita di una manutenzione straordinaria urgente per quanto riguarda le coperture in quanto continuano a produrre serie  infiltrazioni d'acqua nei vari istituti.

Negli ultimi anni si è cercato di trovare varie soluzioni, si è provveduto con economie per risolvere piccole urgenze. 
Conoscendo la grave situazione dello stabile nell'ambito della programmazione del gioco del lotto anno 2011 la Soprintendenza ai Beni Architettonici  ha  proposto come priorità l'intervento di manutenzione straordinaria delle coperture dell'intero complesso di Brera chiedendo un finanziamento di € 1.000.000,00. 

Sino ad oggi non è stato concesso nessun finanziamento sia nella  programmazione ordinaria e gioco del lotto che nella programmazione straordinaria Arcus.

Ora la UIL dice BASTA , non si può continuare a prendere in giro la Città di Milano con le dichiarazioni sulla Grande Brera poiché ormai è noto a tutti che il Mibac nonostante le sollecitazioni dello stesso Commissario Resca, non ha alcuna intenzione di definire un piano di finanziamenti che possono essere messi sul tavolo con le disponibilità manifestate da più soggetti pubblici e privati.

L’accordo del 2008 tra tre Ministri e Comune  ( Difesa Mibac Pubblica Istruzione e Comune di Milano) di arrivare a realizzare la grande Brera entro il 31 dicembre 2015 in occasione dell’Expo è ormai carta straccia ma questo non può esimere  Galan dal prendere interventi urgentissimi perché Brera sta andando in malora.
Tra l’altro è singolare che da parte pubblica non si trovino le risorse.

Per questo la Uil nel fare questa denuncia pubblica rivolge un appello e indica anche una strada che può essere percorsa da subito dal Ministro Galan che può realizzarla con un semplice Decreto Ministeriale istituendo da subito la Soprintendenza Speciale di Milano che ricomprenda la Pinacoteca di Brera ed il Cenacolo Vinciano.
Nella Soprintendenza speciale di Milano possono entrare nel C.d.A  il Comune di Milano, le Fondazioni e gli stessi Privati senza cedere a nessuno i beni che sono e devono rimanere pubblici.

Questo gli consentirebbe di poter recuperare quasi 2 milioni di euro l’anno mentre attualmente questi vanno a finire al Mef di Tremonti e non tornano mai indietro.

Con quasi due milioni di euro l’anno si possono fare lavori urgenti e mettere in esecuzione con un piano a medio termine la realizzazione della Grande Brera con il conseguente sblocco dei finanziamenti privati.

La Segreteria Nazionale della UIL dice invece NO all’idea della Fondazione poiché sarebbe l’ennesimo errore!

Su questo percorso la UIL è pronta a confrontarsi senza pregiudiziali ma allo stesso tempo è anche pronta alla MOBILITAZIONE poiché Brera ed i beni culturali di Milano e della Lombardia sono una delle emergenze del sistema culturale Italiano.
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